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ROMA — Fumata bianca In pochi minuti. Votato all 'unani­
mità, Antonio La Pergola, 55 anni, siciliano, diventa 11 tredi­
cesimo presidente della Corte Costituzionale, quarta carica 
dello Stato. Giurista Insigne, con vasta esperienza di studi e 
di Insegnamento anche all'estero, già vicepresidente della 
Consulta, La Pergola succede a Livio Paladin, e come que­
st'ultimo durerà in carica un anno. 

La relativa brevità del mandato (è stato nominato giudice 
costituzionale da Leone nel '78) e la generale stima per la sua 
opera di studioso e di giudice hanno facilitato la scella della 
Corte. Considerato di area socialdemocratica, relatore di al­
cune significative sentenze degli ultimi anni, La Pergola, 
come era nelle previsioni della vigilia, ha trovato 11 consenso 
di tutti 1 membri della Corte, che hanno visto In lui il natura­
le successore di Livio Paladin. 

Se la sua elezione era prevista, la votazione e le modalità 
della nomina hanno avuto caratteristiche nuove. L'elezione è 
Infatti avvenuta quando ancora non è scaduto II mandato del 
presidente uscente (che finisce l primi di luglio) Il che ha 
permesso non solo la certezza della continuità nella direzione 
della Corte ma anclie la partecipazione al voto del presidente 
uscente Infine, terzo fatto nuovo, l'annuncio della elezione è 
stato dato dallo stesso Paladin anziché, come di consueto, dal 
segretario generale. Dopodiché, come vuole la prassi, la noti­
zia dell'avvenuta elezione è stata immediatamente comuni­
cata al presidente della Repubblica, al presidenti del due 
rami del Parlamento e al capo del governo. 

La Pergola assume l'Incarico In un periodo delicato del 
lavoro della Corte, Impegnata a fronteggiare con razionalità 
e con efficienza la crescente e complessa domanda di giusti­
zia costituzionale. Le sue prime parole di presidente sono 
state improntate alla prudenza: «Molti giudizi — ha detto 
riferendosi agli appuntamenti più attesi — non Importa se 
giacenti da lunga data o di recente introduzione, richiedono 
Il gravoso impegno e la matura riflessione dei giudici». «Vi è 

Nuovo presidente air Alta Corte 

È La Pergola 
il successore 

di Paladin 
una domanda di giustizia che sale alla Corte non di rado 
insieme con l'istanza di un più moderno, razionale ed equo 
assetto della legislazione. La Corte può rispondere a questa 
domanda di giustizia nel limiti delle proprie competenze, 
senza incauti attivismi, ma senza alcuna ritrazione dalla sfe­
ra di intervento consentita al suo sindacato». 

Tra le questioni che attendono una pronuncia della Corte 
La Pergola ha ricordato quelle In materia di ordinamento 
pensionistico (sul trattamento del dipendenti pubblici e pri­
vati), quelle sul licenziamenti Individuali nelle imprese con 
meno ai 35 dipendenti e quelle In materia di contributi sociali 

Elezione 
all'unanimità 
La prossima 
sentenza sarà 
sulle pensioni 

per II servizio sanitario, e di adozione di minori stranieri. Su 
questi temi di grande rilevanza economica e sociale si vedrà 
se la Corte intende consolidare l'indirizzo assai prudente 
adottato ultimamente, nel caso di decisioni suscettibili di 
Incidere sulla finanza pubblica. 

Sul plano interno la Corte attende che 11 Parlamento risol­
va Ja questione del quindicesimo membro, la cui elezione 
doveva già essere avvenuta ma che è slittata per 11 boicottag­
gio di alcuni «franchi tiratori» dell'area di maggioranza. Il 
candidato, che deve sostituire Oronzo Reale, è 11 repubblica­
no Vincenzo Cajanello, estensore della legge che inette al 
bando le società segrete. Con la sostituzione di Paladin e la 
nomina del successore di Reale la Corte Costituzionale avrà 
completato un intenso rinnovamento che ha portato alla so­
stituzione, nel giro di un anno, dì ben 7 del suol 15 giudici. 

Ed ecco una breve biografia del neopresidente della Con­
sulta. Antonio La Pergola è nato II 13 novembre del '31 a 
Catania, dove si è laureato In giurisprudenza. Ila compiuto 
gli studi di specializzazione all'estero, tra l'altro a Edimbur­
go, all'Aja, a Salisburgo, a Oxford e nell'università america­
na di Harward (dove ha conseguito il titolo di «Master of 
Lows»). Ordinario di diritto costituzionale nelle università di 
Padova, Bologna e Roma ha spesso Insegnato anche all'este­
ro ed è autore di una vasta produzione scientifica anche In 
lingua inglese e spagnola. 

Prima di essere nominato giudico costituzionale La Pergo­
la è stato membro di varie commissioni legislative In Parla­
mento e al Consiglio superiore della Magistratura. Tra le 
sentenze di cui è stato relatore alla Consulta si ricordano 
quelle sul rapporti tra Stato e Regioni, sulla costituzionalità 
della Socof, sul diritto al risarcimento In caso di disastro 
aereo, sulla prevalenza del regolamenti comunitari sulle leg­
gi Interne dello Stato. 

Bruno Miserendino 

Massiccia azione di lotta decisa dalla Cgil contro l'inerzia governativa 

Oggi scioperano docenti e ricercatori 
Università bloccate, slittano gli esami 

La protesta contro le manovre che vorrebbero riportare gli atenei ad una situazione anteriore a quella 
della miniriforma del 1980 - L'incredibile vicenda dei fondi per la ricerca - Le risse Falcucci-Martelli 

Il pentapartito si è spaccato 

Napoli, si va 
verso nuove 

elezioni 
anticipate 

il sindaco socialista ha raccolto solo 32 
voti - Su posizioni critiche Psdi e Pri 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — L'ombra dello scioglimento anticipato si allunga 
sul consiglio comunale di Napoli. Sei mesi spesi In una defa­
tigante trattativa per la costituzione di una -giunta di pro-
gramma- col Pel ed Infine, la scorsa notte, lo sconcertante 
epilogo con la rielezione a sindaco del socialista Carlo D'A­
mato da parte di una coalizione largamente minoritaria, an­
cor più debole di quella che lo aveva Insediato a Palazzo 
S.GIacomo un anno fa. 

Una seduta del consiglio Incandescente culminata col pla­
teale pesto di Marco Pannelia che ha «scippato» la bandiera 
tricolore e 11 gonfalone della città collocati alle spalle della 
poltrona del sindaco. D'Amato riconfermato, ma costretto ad 
accettare li mandato con riserva. Il pentapartito in frantumi, 
con socialdemocratici e repubblicani apertamente In polemi­
ca con la De e 11 Psl. 

Il sindaco socialista ha raccolto soltanto 32 voti: quelli del 
suo partito, dello Scudocrociato, del Plt e del Pri. Ma sei 
consiglieri socialisti su 9 hanno fatto sapere di averlo votato 
solamente per •disciplina Interna», mentre l repubblicani 
hanno detto a chiare lettere che comunque la ritengono una 
soluzione insoddisfacente e quindi non entreranno In una 
eventuale giunta. Una soluzione senza futuro. Lo sostiene 
anche 11 Psdi che da oggi In poi sì sente libero da qualsiasi 
vincolo col pentapartito e ha deciso di andare per la sua 
strada, autonomamente. 

Una giunta-ponte. Insomma. In queste condizioni, Infatti, 
D'Amato non e In grado di coagulare l consensi necessari — 
almeno 41 voti — per l'approvazione del bilancio comunale: 
una scadenza che a fine luglio (anche se alcuni ritengono 
possibile far slittare persino a settembre) dovrà essere onora­
ta. E11 Pel ha già detto con fermezza che non avrebbe appog­
giato soluzioni transitorie e pasticciate. «Ad ogni persona di 
buon senso è evidente l'avventurismo della soluzione cui so­
no giunti democristiani e socialisti — ha commentato Um­
berto Ranieri, segretario provinciale del Pel —. Siamo preoc­
cupati per Napoli Hanno già fatto perdere tre anni alla città. 
Ora vorrebbero ridare vita ad una ulteriore fase di precarietà 
e di Incertezza». «Noi restiamo convinti — ha concluso Ranie­
ri — che solo con uno sforzo serio di unità e convergenza 
Napoli può essere amministrata nel corso del prossimi due 
anni che ci separano dalla scadenza naturale del consiglio». 

I.V. 

ROMA — Oggi le università italiane sa­
ranno bloccate dallo sciopero nazionale 
dei docenti — ordinari e associati — e 
dei ricercatori aderenti alla Cgil, Molti 
esami saranno probabilmente rinviati; 
si terrono assemblee e manifestazioni, 
saranno raccolte firme di adesione allo 
sciopero. Il 28 infine si concluderà lo 
stato di agitazione promosso da Cgil e 
Cisl. L'università porta così fuori dalle 
aule e dagli istituti una protesta che co­
va da alcuni mesi. Il «nemico» è il mini­
stro della Pubblica istruzione ma anche 
la maggioranza di governo che, come per 
la scuola, non è riuscita a fnr opprovare 
un solo provvedimento significativo, in 
questi anni, per l'università. Così, dopo 
quella legge di riforma che, frutto di fa­
ticosi compromessi, aveva aperto nel 
1980 un processo di rinnovamento, ora è 
tutto fermo. Anzi, i segnali di un ritorno 
al «vecchio stile» sono sorti con quella 
mini-riforma, sei anni fa, si prospettava 
lo smontellamento delle vecchie facoltà, 

si parlava di una università che contri­
buiva alla ricerca autonomamente e che 
poteva fornire diversi titoli di studio. 
Insomma, si pensava di mettere il siste­
ma universitario italiano al passo con 
quello europeo. Ma c'è un .dopo., se­
gnato dn un ministro e dai suoi burocra­
ti, dalla loro volontà di tornare indietro 
rispetto a quella potenziale apertura al 
nuovo. E c'è una maggioranza indecisa e 
divisa. Così, nel giro di pochi anni, i pro­
blemi si accumulano e ora sembrano un 
nodo inestricabile. Tanto per comincia­
re, ci sono migliaia di ricercatori, alcuni 
non più giovani, che attendono da anni 
una legge che definisca il loro ruolo nel­
l'università. La maggioranza di penta­
partito ha danzato sui loro destini uno 
strono balletto, dapprima appoggiando 
un propetto ministeriale, poi, tallonata 
dal Pei, tentando di scrivere un testo 
proprio. Ad un soffio dalla sua defini­
zione nuova rissa e si è tornati al vec­
chio, inadeguato progetto della Falcuc-

ci. Sarà discusso in aula al Senato il 2 
luglio, ma già consistenti settori delta 
maggioranza storcono il naso: quel testo 
è proprio brutto e anche se rappresenta 
il massimo accordo possibile tra i cinque 
è pur sempre confuso e inadeguato. Non 
ci sono molti pronti a scommettere sulla 
sua longevità. Ma non è certo più edifi­
cante la vicenda dei fondi per la ricerca 
universitaria. Trecento miliardi sono 
stati assegnati dal ministero senza tener 
conto (o letteralmente capovolgendo) 
delle indicazioni del Consiglio universi­
tario nazionale, il massimo organo di 
autogoverno nell'università. In questa 
vicenda, in cui compaiono anche nomi e 
circostanze connesse alle vicende del­
l'Opus Dei, ha dato un'occhiata anche la 
magistratura, con quali conseguenze 
ancora non su sa. E non suscita, infine, 
entusiasmo nelle università la proposta 
di legge governativa sugli organi di go­
verno dell'Università. Qui, come forse 
qualcuno sa, si è scatenata una rissa tra 
Martelli e la Falcucci, accusata dal vice­
segretario socialista di aver tradito gli 

accordi della verifica di governo. Non 
conoscendo questi accorai — tuttora 
•secreti» — è difficile valutare le accuse 
di Martelli, ma ai docenti basta sapere 
quel che dice il testo della proposta di 
legge per capire che, se passasse, il mini­
stero potrebbe fare il bello e il cattivo 
tempo nelle università. Poteri e risorse 
finanziarie vengono infatti accentrati 
nelle mani dei burocrati di viale Traste­
vere, con le prevedibili conseguenze che 
ciò comporta. Questi tre nodi sono al­
l'interno di una trama forse imprecisa 
ma sicuramente antiriformatrice. Il se­
gretario della Cgil università, Gabriele 
Di Stefano, ha parlato di .tentativo di 
riportare l'Università ai modi di funzio­
namento precedenti il 1980». Difficile 
contestarlo, 11 deserto delle le^gi attese 
e mai fatte è lì a testimoniare 1 incapaci­
tà di andare avanti. I propositi del mini­
stro dimostrano che non c'è limite al 
peggio. 

Romeo Bassoli 

Maturità: mentre si valutano gli scritti, iniziano gli orali 
A prendere alla lettera gli 

elaborati di italiano i diciot­
tenni leggono tutti con entu­
siasmo Verga e Pirandello, Pa­
vese e Svevo Come si spiega 
tanto amore per autori dicia­
mo non proprio divertenti? 
Semplicemente col fatto che la 
prima traccia dei temi di ma­
turità dà per scontato il valore 
della -parola scritta' e i ragaz­
zi. che in realtà leggono po­
chissimo. si son creduti m do­
vere di difendere opinioni non 
proprie, a simulare un 'piace­
re del testa- che non hanno 
mai provato aggrappandosi a 
quelle poche letture cui la 
scuola li ha costretti. Era pro­
prio necessaria questa ipocri­
sia di fondo? Direi di no. Tutto 
nasce da un equivoco, dalla 
diffusa convinzione che il giu­
dizio su un elaborato sia affi­
dato unicamente agli umori e 
alle idee personali di chi cor­
regge. Gli alunni (come del re­
sto gran parte degli addetti ai 
lavori) ignorano l'esistenza di 
metodi di valutazione che ten­
dono all'-oggettiittà: che ten­
gono conto del linguaggio, del­
la sintassi, della paragrafazio-
ne, della coerenza interna del­
la struttura cspositita e non 
delle idee, del -contenuto; co­
me si diccia una volta La pau­
ra di un giudizio di valore li ha 
quindi spinti ad una operazio-

« Correggendo quei temi 
faticosi e disarmanti» 

ROMA — Sono iniziati ieri i primi colloqui per 
gli esami di maturità. Il grosso delle prove orali 
prenderà il via nella mattinata di oggi. I primi 
ad essere interrogati saranno i candidati priva­
tisti. Sempre oggi, intanto, riprenderanno gli 
incontri tra governo e sindacati per il contratto 

dei lavoratori delta scuola. Questa mattina e 
domani sarà di turno il sindacato autonomo 
Snals, il 2 luglio sarà la volta di Cgil, Cisl e Uil. 
In discussione l'anticipo sugli aumenti contrat­
tuali e la sua collocazione all'interno della trat­
tativa complessiva. 

ne artificiosa che riesce solo ai 
più smaliziati cultori della re­
torica. Ne derivano scelte les­
sicali ricercate e improbabili, 
una sintassi faticosa e contor­
ta, paragrafi sconnessi e ripe­
titivi, una struttura espositiva 
disordinata e includente. Nes­
suno ho avuto il coraggio di 
•negare- la traccia e di spiega­
re onestamente perché non 
ama la lettura; opinione, certo 
discutibile, ma che avrebbe 
avuto il pregio della autentici­
tà ed avrebbe sicuramente pro­
dotto un linguaggio più corret­
to. Come mai tanta mancanza 
di coraggio in giovani che pure 
non si direbbero timidi? E che 
la scuofo è vecchia. Quella de­
gli anni sessanta-settanta 

(quando la negazione della 
traccia era quasi un punto d'o­
nore) era, forse, ancora più 
vecchia, ma aveva personalità, 
suscitava idee non fosse altro 
che per contrasto. Quella di og­
gi produce solo luoghi comuni. 

fi secondo tema, sulla poesia 
del Novecento, è più difficile, 
presuppone competenze speci­
fiche. Vi si cimentano i più 
preparati, quelli che si riten­
gono tali o quelli che sono riu­
sciti a conquistare gli ultimi 
banchi. Lontani dagli occhi an­
noiati dei commissari, hanno 
copiato dai libri appunti e te-
mari (ma anche copiare bene 
richiede abilità e intelligenza). 
La traccia, giustamente, non 
limita il campo alla letteratura 

italiana, ma pochi hanno chia­
ra la differenza che c'è tra de­
cadentismo europeo e Pascoli o 
D'Annunzio. Ungaretti e Mon­
tale finiscono così in un angolo. 
come inutili appendici di un 
discorso esaurito. Qualcuno ci­
ta Gibbar, altra lettura impro­
babile, ma pochissimi fanno 
esempi concreti, riferimenti 
all'oggetto, al testo, ai versi. 

Il quarto tema per il liceo 
scientifico, gli istituti tecnici e 
i professionali, è un rebus; vuo­
le che si tratti dell'influenza 
dei mezzi di trasporto sul pro­
gresso dell'umanità. Confesso 
che avrei qualche difficoltà o 
svolgerlo. Da quale angolazio­
ne bisogna affrontarlo? Stori­

ca? Tecnica? Scientifica? Geo­
grafica1 Politica? Un po' tutto? 
Il risultato è una sequela di ba­
nalità e luoghi comuni come: -I 
mezzi di trasporto sono motto 
importanti per il progresso 
dell'umanità.' -L'aereo è il 
mezzo di trasparto più veloce, 
però è anche il più costoso.» 
Ancora: 'Le ferrovie sono mol­
to importanti per il commercio 
internazionale*. Eccetera. 

Qualcuno confonde mezzi di 
trasporto e mezzi di comunica­
zione; qualcuno cerca dispera­
tamente di adattare il tema su 
Chernobyl che si è portato da 
casa. 

Il terzo, sulla destra storica, 
è il più difficile. Ne ho corretto 
uno solo e mi si è aperto il cuo­
re; semplice, non certo esau­
riente. ma dignitoso, onesto, di 
uno che ha riflettuto sull'argo­
mento per non più di qualche 
minuto, ma nella giusta pro­
spettiva. Ricordate: -Hitler? 
connais pas-? E invece c'è an­
cora qualcuno che ricorda la 
destra storica. Mi pare più che 
sufficiente a tenere viva la spe­
ranza. 

E gli insegnanti? Stanchi, 
demotivati, frustrati; net mi­
gliore dei casi tristemente con­
sapevoli della scarsa produtti­
vità del loro lavoro. 

Valerio Vittorini 

Un giro di affari di oltre 10 miliardi di dollari 

irandi costruzioni in tutto il mondo 
Le imprese italiane sono al 3° posto 

ROMA — Lavori all'estero, l'Italia al 
terzo posto nel lavori di Ingegneria e di 
Industria delle costruzioni. La terza 
posizione è stata raggiunta, per la pri­
ma volta, dal nostro paese, dietro Usa 
e Giappone. Questo risultato è stato 
annunciato Ieri In un Incontro-dibatti­
to su «L'industria Italiana delle costru­
zioni, situazione attuale e prospettive», 
cui hanno partecipato per l'Ance (co­
struttori edili) Il presidente Perri, Il di­
rettore generale Ferronl e 11 presidente 
del comitato permanente lavori all'e­
stero Piccinini, il presidente della Fia-
tlmpresll Guido Carli, Il presidente 
dell'Oice (organizzazioni di Ingegne­
ria) Falettl. 

L'Italia nell'85 è balzata al terzo po­
sto collocando 26 Imprese (Ingegneria 
civile e Impiantistica, soprattutto, in­
dustriale) fra le prime 250, ottenedo 
l'8,5% degli appalti mondiali, cinque 
punii In più di cinque anni fa, mentre 
l'ammontare degli affari è giunto at­
torno a 10 miliardi di dollari. Tra gli 
appalti, 11 più vistoso quello realizzato 
dall'Itallmplantl per un'acciaieria 
«chiavi In mano» In Unione Sovietica 
(un miliardo e 300 milioni di dollari). 
Seguono I progetti per una raffineria 
In Grecia, l'impianto di barre per per­
forazioni sempre In Urss e, per Te opere 
civili, Il ponte sul Bosforo, una diga a 
Pedra del Aqullla in Argentina. 

Dopo 18 mesi di lavoro in Commissione 

Violenza sessuale, 
legge oggi al voto 

la nuova 
Senato 

Nonostante II terzo posto raggiunto 
— ha avvertito 11 presidente del comi­
tato permanente lavori all'estero, Pic­
cinini — l segnali che avvertiamo sono 
improntati a pessimismo, a comincia­
re dal forte caio registrato all'estero 
dalle imprese europee. E certamente 
non sono stati l diversi gradi di compe­
titività a determinare la «forbice». Anzi 
è risaputo che 1 nostri concorrenti, so­
prattutto europei, godono sul piano in­
terno di sostegni ben maggiori delle 
Imprese italiana. 

La nostra industria delle costruzioni 
ha compiuto un forte balzo all'estero. 
Ma è già messo In forse. Continua in­
vece a perdere colpi all'interno. Basti 
dire che l'anno scorso gli Investimenti 
pubblici sono diminuiti del 2%. C'è 
pessimismo. Queste ombre sono emer­
se nell'introduzione del presidente 
dell'Ance. Questa vasta esperienza ac-

§ulsila all'estero dalla nostra Impren-
itoria - ha ammonito Perri — può es­

sere messa a disposizione del nostro 
paese per realizzare importanti lavori. 
In Italia, rispetto al resto d'Europa, è 
crescente lì fabbisogno di infrastrut­
ture adeguate alle esigenze dei tempi 
moderni: trasporti a lunga distanza, 
traffico urbano, migliore qualità nelle 
città. Mentre In alcuni paesi del Nord* 
Europa sono già stati realizzati o av­
viati importanti interventi in tale dire­
zione, l'Italia si trova In netto distacco 

rispetto all'Europa. 
E paradossale che questa struttura 

Industriale (il settimanale dell'inge­
gnerìa e delle costruzioni l'Engineering 
News-Record ha dedicato un'intera mo­
nografìa all'Italia) che primeggia sul pia­
no internazionale delle opere pubbliche, 
Faradossalmente non viene utilizzata al­

imento nonostante il bisogno di infra­
strutture e di abitazioni. Per altro ha ri­
levato Pern che un'industria delle co­
struzioni proiettata in campo internazio­
nale ha bisogno d'un mercato interno 
delle costruzioni di notevole dimensione 
perché è qui che si acquistano quelle co­
noscenze necessane e le tecnologie ri­
chieste per poter avanzare nel mercato 
internazionale. 

L'ex governatore della Banca d'Italia 
Guido Carli, infine, ha osservato che il 
mercato comunitario ha le potenzialità 
per divenire dopo gli Usa il maggiore 
mercato delle costruzioni del mondo. 
Esiste, infatti, un notevole bisogno di 
opere infrastnitturali che vanno rapida­
mente soddisfatte e quindi spazi per poli­
tiche promozionali e di sviluppo partico­
larmente aggressive. Occorre però un'a­
zione coordinata fra i maggiori paesi in­
dustrializzati finalizzata a ridistribuire i 
•flussi reali e finanziari» verso i paesi in 
corso di sviluppo. 

Claudio Notar) 

ROMA — Oggi 11 Senato 
vota la nuova legge contro 
la violenza sessuale. Il te­
sto, come si dice, è In se­
conda lettura: dal voto del* 
la Camera, che aprì la stu­
ra a polemiche anche acce-
se, sono trascorsi diciotto 
mesi. 

Un tempo lungo che è 
stato impiegato dalla com­
missione Giustizia di Pa­
lazzo Madama per trovare 
soluzione ai punti più con­
troversi della legge. Un la­
voro utile che si è concluso 
con un voto pressoché 
unanime sul nuovo testo, 
tranne la parte relativa al­
la violenza sessuale tra co­
niugi o conviventi. 

La De ha votato contro 
la possibilità che il magi­
strato persegua questi rea­
ti d'ufficio, cioè senza la 
{>resentazlone della quere* 
a della parte offesa. 

Ma le settimane trascor­
se tra l'approvazione in 
commissióne della nuova 
legge e l'approdo in aula 
hanno registrato il dispie­
garsi dell'offensiva demo­

cristiana — o almeno di 
settori di essa — contro al­
cuni dei punti cardine del 
provvedimento. L'offensi­
va si è concretizzata in 
emendamenti de. Alcune 
modifiche identiche le 
chiede anche una parte del 
gruppo liberale. Vediamo 
di che cosa si tratta. 

A La nuova legge preve-
de l'unificazione del 

reato di atti di libidine e di 
stupro. La De ora ripropo­
ne di diversificare le pene 
reintroducendo di fatto la 
distinzione fra I due reati. 

f*t L'accordo è generale 
nel prevedere il divie­

to di rapporti sessuali fra 
maggiorenni e minori di 
anni 14. Ma solo I comuni­
sti propongono di prevede­
re la non punibilità dei 
rapporti consensuali fra 
minori. 

A La De e il Pll vogliono 
relntrodurre la quere­

la per poter perseguire 1 
reati di violenza sessuale 

fra coniugi o conviventi. 

A Sempre De e Pli pro-
pongono di abolire 

l'articolo che prevede la 
partecipazione delle asso­
ciazioni al processo per 
stupro. L'articolo, frutto di 
una complessa elaborazio­
ne, garantisce la presenza 
di una associazione nel di­
battimento se c'è il consen­
so della parte lesa. 

0 Dovrebbe cambiare 11 
titolo della legge: 1 

gruppi di sinistra propon­
gono di chiamarla «Nuove 
norme contro la violenza 
sessuale». 

Su questi punti si an­
nuncia battaglia oggi in 
aula: si tratta di impedire 
che dopo dieci anni di di­
scussioni, di lotte, di con­
quiste e maturazioni nuo­
ve, una legge civile e mo­
derna esca dall'aula del 
Senato svuotata proprio 
dei suol contenuti Innova­
tori. 

9» f» ni, 

Venezia «zona denuclearizzata» 
deciso dal Consiglio comunale 

VENEZIA — Venezia e II resto del territorio comunale 
(estuarlo e terraferma) è »?ona denuclearizzata». In sostanza, 
vi sarà proibito 11 deposito (ed anche 11 transito) di ordigni 
nucleari; le stesse navi a propulsione nucleare (o con carico 
nucleare) non potranno entrare In porto e analogo divieto 
vale per gli aerei al «Marco Polo» di Tessera. Lo ha deciso il 
consiglio comunale di Venezia, sulla base di una proposta del 
•verdi», a favore della quale si sono pronunciati quasi tutti 1 
partiti (il Psdi non ha partecipato alla votazione, mentre II 
Msl si e astenuto). Al tempo stesso è «stata approvata, con 
voto Identico, una richiesta al consiglio regionale di esprime­
re parere negativo, entro 11 4 settembre prossimo, alla possi­
bile localizzazione nel Veneto di due siti in cui potrebbero 
essere installate centrali nucleari. La scelta di «zona demi-, 
clearizzata» è già stata adottata da circa 250 comuni di tut ta 
Italia ed ha, soprattutto, valore simbolico. 

Confermati quattro ergastoli 
al processo d'appello ai «Pac» 

MILANO — Il processo d'appello contro I «Pac», I cosiddetti 
proletari armati per 11 comunismo, si è concluso Ieri matt ina 
a Milano con la conferma della condanna all'ergastolo per 1 
quattro Imputati latitanti riconosciuti colpevoli di quattro 
omicidi. La massima pena è stata comminata a Cesare Batti­
sti, Luigi Bergamini, Paola Filippi e Claudio Lavazza. A 30 
anni è stato Invece condannato Gabriele Grimaldi, ricono­
sciuto colpevole dell'assassinio del macellalo Lino Sabbadm. 
Confermata la condanna a trenta anni a Sebastiano Masala, 
Diego Giaeomlni e Giuseppe Memeo. Condannati a l i anni e 
a 10 anni l pentiti Sante fratone e Pietro Mutti, colpevoli di 
omicidio. Assolti Silvana Marcili — in primo grado 10 anni 
per l'omicidio dell'agente Andrea Campagna — e Giulio An-
sclmi. che dinanzi alla Corte d'assise aveva subito una con­
danna a 2 anni. 

Da oggi il processo Metropoli 
senza gli imputati principali 

ROMA — Comincia oggi senza t principali Imputati II pro­
cesso «Metropoli», dal nome della rivista che pubblicò 11 fa­
moso fumetto con fedeli sequenze del rapimento Moro. Fran­
co Plperno e Lanfranco Pace, latitanti da molti anni ed esuli 
In Francia, sono accusati di associazione sovversiva, banda 
armata e concorso In vari episodi di terrorismo, tra 1 quali 
l'omicidio del giudice Riccardo Palma, una delle prime vitti­
me del partito armato. Gli altri imputati — soltanto per asso­
ciazione sovversiva — sono i tre redattori della rivista «Me­
tropoli» Giorgio Accascina, Stefania Rossini e Paolo Zapnel-
lonl. L'importanza di questo processo — presieduto da han-
ttaplchl — è resa da una monumentale ordinanza di rinvio a 
giudizio del giudice Istruttore Imposimato, che accusa Pace e 
Piperno di aver fatto parte d'un procetto sovversivo legale e 
clandestino che avrebbe gestito nell ombra lo stesso seque­
stro di Aldo Moro. Ma la serie delle accuse coinvolge anche 
presunti traffici d'armi e finanziamenti dell'Olp, nonché 1 
rapporti tra Br e criminalità organizzata con pesanti riferi­
menti al sequestro Cirillo ed al tentato rapimento dell'ex 
presidente della Regione Basilicata Ferdinando Schettini. 

Emilia-Romagna: dimissionario 
il vicepresidente del Consiglio 

BOLOGNA — Il vicepresidente del Consiglio regionale del­
l 'Emilia-Romagna, il repubblicano Sauro Camprinl. si è di­
messo dall'incarico pochi giorni dopo aver ricevuto una co­
municazione giudiziaria per concorso In evasione fiscale. Il 
provvedimento è stato preso dal sostituto procuratore di Ra­
venna, Aldo Ricciuti, che indaga sull 'attività di una società, 
la Bisanzio Beach spa, che ha sede a Milano e di cui Cameri­
ni, di professione commerciante, è consulente «In loco». L'e­
sponente del Pri si è dichiarato del tut to estraneo alla vicen­
da, aggiungendo di essersi dimesso solo per poter preparare 
meglio la sua difesa e per non coinvolgere In alcun modo la 
Regione. 

Fondazione Spadolini, 
la risposta del governo 

ROMA — Il sottosegretario alla Giustizia Antonio Carpino 
ha risposto in aula a Montecitorio ad una Interrogazione 
presentata dal missino Altero Matteoll sulla fondazione Gio­
vanni Spadolini — nuova antologia che ha ricevuto per l'an­
no 1981 un contributo pubblico eli 8.721.000 lire senza che dal 
fascicolo della cancelleria di Firenze, presso la quale sono 
depositati gli atti costitutivi della fondazione stessa, «risulti 
un solo rigo di contabilità, nemmeno In relazione al contri­
buti elargiti alla fondazione dallo Stato». Il sottosegretario 
ha risposto che «le norme del codice civile non prevedono che 
in questo fascicolo debbano essere depositati bilanci e conti 
annuali». 

Pastorelli sulla protezione civile: 
importante è l'informazione 

ROMA — «Sul plano dell'intervento e del soccorso le nostre 
capacità sono migliorate rispetto al passato e 11 livello ora è 
buono. Dove ancora slamo carenti è sotto il profilo della 
prevenzione e della previsione, ma soprat tut to aell'infornia-
zione». Convinto della necessita di «abituare la gente a convi­
vere con 11 rischio», il prefetto Elveno Pastorelli, direttore 
generale del ministero della Protezione civile, ha dedicato a 
questo argomento un libro («La protezione civile oggi-, edito­
re Rusconi), la cui chiave di lettura è proprio questa: solleci­
tare. stimolare una sempre maggiore informazione per favo­
rire lo sviluppo di una cultura specifica nel grande pubblico. 

Confedilizia contro il decreto 
per le locazioni commerciali 

ROMA — La Confedilizia ha espresso riserve e perplessità, 
non tanto e non solo sul contenuti, quanto sulla forma giuri­
dica, sulla bozza di decreto legge In materia di locazioni com­
merciali che il ministro dei Lavori Pubblici ha presentato al' 
Consiglio del ministri. In particolare, la Confedilizia osserva 
che la previsione di una sospensione generalizzata a termini 
fissi delle esecuzioni ripercorre la s t rada perversa che già è 
s ta ta negativamente sperimentata In passato per le locazioni 
abitative. 

Il capitale sociale della Rai 
passa da 40 a 120 miliardi 

ROMA — L'assemblea degli azionisti della Rai (in pratica 
Tiri) delibererà oggi l 'aumento del capitale sociale da 4o a 120 
miliardi. All'ordine del giorno dell'assemblea figura anche 
l'approvazione del bilancio 1985. Nel pomeriggio di oggi si 
riunirà il consiglio di amministrazione, con all'ordine del 
giorno il plano per la radiofonia. Non si discuterà di nomine, 
anche se si vocifera di accordo quasi fatto per le direzioni 
vacanti. Le situazioni più delicate restano quelle del GrI e del 
Gr2: Il primo da oltre tre anni affidato a un interinato preca­
rio, il che ha finito col generare una situazione tesa in reda­
zione; il secondo affidato alla reggenza di Paolo Orsina dopo 
la scomparsa di Aldo Palmlsano. il sindacato dei giornalisti 
Rai è in attesa di Incontrare Zavoll ed Agnes per solecitare 
nuovamente la nomina del nuovi direttori. L'azienda è chia­
mata anche a dare esecutività alla recente Intesa che prevede 
11 graduale assorbimento del 34 borsisti che alcuni anni fa 
hanno superato le prove di idoneità. 

Il partito 

Propaganda e informazione 
La riunione nazionale dei responsabili Propaganda e Informazione dei 
comitati regionali e dell* federazioni, si terrà mercoledì 2 luglio, ano 
ore 9.30 in direzione (e non martedì 1 luglio, come gtà previsto), con 
il compagno Massimo D'Alema. 

Tesseramento . 
Nel ricordare il prossimo rilevamento dei dati del tesseramento fissato 
per giovedì 28 giugno, preghiamo le federazioni di trasmettere tempe­
stivamente i dati tramite i loro comitati regionari, alta commissione dì 
organizzazione. 

Convocazioni 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO­
NE ALCUNA alla seduta di oggi, mercoledì 25 giugno, sin dal mattino. 

L'assemblea del gruppo <•*• senatori comunisti è convocata per oggi 
mercoledì 25 giugno alle ore 15. 

• • • 
I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO­
NE ALCUNA alta seduta pomeridiana dì oggi mercoledì 25 giugno « 
seguenti. 


